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Comunicato stampa 
* Prima indagine sulle dichiarazioni Iva in Puglia * 

 
 

Diminuiscono le imprese pugliesi 
Ma aumenta il giro d’affari dichiarato (79,9 mld) 

 
 

Bari, 30/08/2013 – Diminuiscono le imprese pugliesi, ma aumenta il giro 
d’affari dichiarato. E’ quanto emerge dalla prima indagine sulle dichiarazioni 
Iva, condotta dal Centro Studi di Confartigianato Imprese Puglia su dati 
del Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia. 

 
In particolare, l’anno scorso in Puglia, sono state presentante, per via 

telematica, ben 315.428 dichiarazioni Iva da parte di lavoratori 
autonomi, ditte individuali e società pugliesi. 

 
Rispetto all’anno precedente, sono state 2.494 in meno, registrando così 

una lieve flessione dello 0,8 per cento (erano 317.922 nel 2011). 
Tale contrazione è dovuta anche alla crescita del numero dei contribuenti 

che hanno aderito al «Regime per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in 
mobilità, di cui all’articolo 27 del decreto legge numero 98 del 2011» 
(cosiddetto «Regime dei minimi»). 

 
Tuttavia, il volume d’affari dichiarato è aumentato di quasi 3,5 

miliardi di euro, pari al 4,6 per cento in più. Il giro d’affari complessivo 
ammonta a 79,9 miliardi di euro. Il totale degli acquisti e, in piccola parte, 
delle importazioni, risultante da circa 285mila dichiarazioni, ha superato i 65 
miliardi, con una media di 228mila euro. 

 
Dal confronto con l’anno precedente si evince che sia il volume d’affari 

che gli acquisti (e le importazioni) hanno registrato un incremento, 
rispettivamente del 4,6 per cento e del 5 per cento, determinando una 
stagnazione del valore aggiunto fiscale in Puglia (14,9 miliardi). 

 
La somma dei versamenti periodici, degli acconti e del saldo, risultante 

da circa 188mila dichiarazioni, fornisce l’ammontare dei versamenti totali 
che hanno superato i 2,2 miliardi, in aumento di 61,6 milioni, pari al 2,9 
per cento rispetto all’anno precedente (2,1 miliardi), con una media di 11mila 
euro. 
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L’Iva di competenza, intesa come saldo tra Iva a debito e Iva detraibile, 
segna un rialzo del 5,2 per cento e supera il miliardo e mezzo. L’imposta 
dovuta ha raggiunto i 2,3 miliardi, in crescita di 102,8 milioni, pari al 4,5 per 
cento in più rispetto all’anno precedente; mentre quella a credito (quando la 
differenza tra Iva a debito e Iva detraibile risulta negativa) si è fermata a 794 
milioni. 

Il totale dell’Iva dovuta è stata di 490 milioni, in aumento del 7,4 per 
cento, (nell’anno prima era di 456 milioni); mentre quella a credito è stata di 
1,6 miliardi. 

 
Sono stati richiesti a rimborso 173 milioni, in crescita del 28,2 per 

cento, rispetto all’anno precedente (135 milioni). La richiesta è pervenuta da 
oltre duemila contribuenti, per una media di 78mila euro. 

 
Si riduce il “credito utilizzato in compensazione nel modello F24” 

(cosiddetta compensazione orizzontale) che ammonta a 1,4 miliardi. A partire 
dal primo gennaio 2010, le disposizioni del decreto legge 78/2009 hanno 
previsto la possibilità di compensare i crediti Iva superiori a 10mila euro a 
decorrere dal giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione della 
dichiarazione annuale (per i crediti superiori ai 15 mila euro si ha anche 
l’obbligo di chiedere l’apposizione del visto di conformità). 

 
L’imposta sul valore aggiunto (Iva) nasce in Italia nel 1973: 

l’aliquota ordinaria è fissata al 12 per cento. Quattro anni dopo, nel 1977, è 
elevata al 14 per cento. Tre anni più tardi, nel 1980, è portata al 15 per cento 
e nel 1982 balza al 18 per cento. Dopo sei anni di stabilità, nel 1988, è 
innalzata al 19 per cento e il 1° ottobre del 1997 si arriva al 20 per cento. Il 
17 settembre 2011, dopo circa 14 anni, l’aliquota ordinaria è 
incrementata di un altro punto. Oggi si attesta al 21 per cento. 

 
Senza un intervento del Governo, da martedì primo ottobre l’aliquota 

ordinaria salirà al 22 per cento. Il rincaro sarebbe dovuto già scattare il primo 
luglio scorso, ma il Decreto lavoro (dl 76/2013) ha spostato la scadenza in 
avanti di tre mesi. Ora si tratta di trovare le risorse per un ulteriore rinvio al 31 
dicembre, ma lo Stato dovrebbe reperire circa un miliardo di euro. Dopodiché 
sarà la legge di stabilità per il 2014 a decidere cosa succederà da gennaio in 
poi. 

 
«Questi dati, elaborati dal nostro Centro studi - spiega il presidente di 

Confartigianato Imprese Puglia, Francesco Sgherza - dimostrano come sia 
indispensabile una riduzione della pressione fiscale a carico di famiglie e 
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imprese. Con l’attuale recessione - aggiunge - sarebbe un colpo mortale per la 
nostra economia incrementare, per l’ennesima volta, l’aliquota ordinaria Iva, 
portandola al 22 per cento. Il Governo - conclude il presidente - non può 
chiedere ancora sacrifici ai contribuenti, ma deve individuare, negli sprechi di 
denaro pubblico, le risorse necessarie per la stabilità dei conti nazionali». 

 
 

GLOSSARIO 

 
� Base imponibile: insieme delle operazioni che producono imposta, 

includendo anche quelle che la normativa 633/72 rende in parte (pro 
rata) o totalmente non detraibili (reverse charge). 

 
� Credito da utilizzare in compensazione nell’anno successivo: 

importo del credito non richiesto a rimborso e riportato all’anno 
successivo per essere utilizzato in compensazione sul modello F24 e/o in 
detrazione dell’Iva dovuta. 

 
� Imposta dovuta: ammontare dell’imposta che risulta a debito, avendo 

ottenuto un importo positivo dalla differenza tra l’imposta da versare e 
l’imposta portata in detrazione. 

 
� Imposta a credito: ammontare dell’imposta che risulta a credito, 

avendo ottenuto un importo negativo dalla differenza tra l’imposta da 
versare e l’imposta portata in detrazione. 

 
� Iva di competenza: ammontare complessivo dell’imposta addebitata a 

titolo di rivalsa sulle operazioni imponibili e dell’imposta relativa ad auto-
fatturazioni cui viene detratto l’importo relativo all’imposta assolta e 
ammessa in detrazione. 

 
� Totale acquisti e importazioni: somma di tutti gli acquisti e di tutte le 

importazioni effettuate nell’anno, tenendo conto delle eventuali 
variazioni in diminuzione. 

 
� Totale Iva dovuta: totale dell’imposta che risulta a debito, avendo 

ottenuto un importo positivo dalla differenza tra gli importi a debito con 
quelli a credito a cui vanno scomputati gli eventuali crediti di “particolari 
categorie di contribuenti” e quelli ricevuti da “società di gestione del 
risparmio” e sommati gli “interessi dovuti in sede di dichiarazione 
annuale”. 



 

 
U.R.A.P. Confartigianato Imprese Puglia  tel. 080.528.9753 
Via Putignani n. 12/A  fax. 080.522.0665 
70121 Bari  confartigianato.puglia@virgilio.it 
  www.confartigianatopuglia.com 

4

 
� Totale Iva a credito: totale dell’imposta che risulta a credito, avendo 

ottenuto un importo negativo dalla differenza tra gli importi a debito con 
quelli a credito a cui vanno scomputati gli eventuali crediti ricevuti da 
“società di gestione del risparmio”. 

 
� Totale rimborsi richiesti: ammontare dei rimborsi infrannuali e gli 

importi chiesti a rimborso in sede di dichiarazione annuale. 
 
� Totale versamenti effettuati: somma delle diverse tipologie di 

versamenti: i periodici (mensili o trimestrali) compreso l’acconto, gli 
interessi trimestrali e l’imposta a seguito di ravvedimento operoso, gli 
integrativi d’imposta (relativi agli anni precedenti) e l’annuale che 
coincide con l’importo del “Totale Iva dovuta”. 

 
� Valore aggiunto fiscale: differenza tra il volume d’affari dichiarato e 

l’ammontare complessivo degli acquisti effettuati. 
 
� Volume d’affari: ammontare complessivo delle cessioni di beni e delle 

prestazioni di servizi effettuate, registrate o soggette a registrazione con 
riferimento a un anno solare, tenendo conto delle eventuali variazioni in 
diminuzione. Non concorrono a formare il volume d’affari le operazioni 
effettuate in anni precedenti ma con imposta esigibile nel 2010, le 
cessioni di beni ammortizzabili e i passaggi interni tra attività tenute con 
contabilità separata (vengono presi con il segno meno). 
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 dichiarazioni Iva 2011 dichiarazioni Iva 2012 Var.% Variazione 
 (anno d’imposta 2010) (anno d’imposta 2011)   
     
Totale numero dichiarazioni 317.922 315.428 -0,8% -2.494 
     
Volume d’affari dichiarato 76.477.579.000 79.977.347.000 4,6% 3.499.768.000 
     
Totale acquisti/importazioni 61.975.355.000 65.044.315.000 5,0% 3.068.960.000 
Numero dichiarazioni 285.752 284.402 -0,5% -1.350 
Media 216.885 228.706 5,5% 11.820 
     
Valore aggiunto fiscale 14.502.224.000 14.933.032.000 3,0% 430.808.000 
Numero dichiarazioni 293.739 292.391 -0,5% -1.348 
Media 49.371 51.072 3,4% 1.701 
     
Base imponibile 13.900.192.000 14.469.382.000 4,1% 569.190.000 
     
Iva di competenza 1.496.526.000 1.574.821.000 5,2% 78.295.000 
     
Imposta dovuta 2.266.322.000 2.369.176.000 4,5% 102.854.000 
     
Imposta a credito 769.795.000 794.355.000 3,2% 24.560.000 
     
fonte: elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati MEF   
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Totale IVA dovuta 456.400.000 490.332.000 7,4% 33.932.000 
     
Totale IVA a credito 1.563.398.000 1.600.028.000 2,3% 36.630.000 
     
Totale rimborsi richiesti 135.087.000 173.207.000 28,2% 38.120.000 
Numero dichiarazioni 2.182 2.213 1,4% 31 
Media 61.910 78.268 26,4% 16.358 
     
Credito in compensazione 1.455.976.000 1.446.591.000 -0,6% -9.385.000 
Numero dichiarazioni 147.919 144.566 -2,3% -3.353 
Media 9.843 10.006 1,7% 163 
     
Totale versamenti effettuati 2.152.599.000 2.214.223.000 2,9% 61.624.000 
Numero dichiarazioni 188.543 188.317 -0,1% -226 
Media 11.417 11.758 3,0% 341 
     
fonte: elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati MEF   
 


